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GRUPPO  MOVIMENTO 5 STELLE
     Via Capruzzi n° 212 – BARI
Al Presidente del Consiglio Regionale
Mario Loizzo
Via Capruzzi n° 204
70124 - B A R I
E, p. c.
All’Assessore alla Qualità dell’Ambiente







              Dott. Domenico Santorsola



Via delle Magnolie n° 8 - Zona Industriale (ex. Enaip)

70056 - Modugno (BA)
Al Presidente della Giunta Regionale







              Dott. Michele Emiliano







            Lungomare Nazario Sauro n° 33









70121 - B A R I
Al Sindaco del Comune di Spinazzola







              Nicola Di Tullio







            Piazza Cesare Battisti n° 3









70058 - Spinazzola (BT)
Al Sindaco del Comune di Poggiorsini







              Dott. Michele Armienti







            Piazza Aldo Moro n° 50









70020 - Poggiorsini (BA)
OGGETTO: Realizzazione di una discarica in località Grottelline, Comune di Spinazzola (BT) - Interrogazione urgente ai sensi dell'art. 58 del Regolamento interno del Consiglio Regionale.
I sottoscritti Consiglieri Regionali Mario Conca e Grazia Di Bari
Premesso che

· Dal 2003, con il piano regionale dei rifiuti approvato dalla giunta Fitto, è prevista la realizzazione di un centro di selezione e di una linea di biostabilizzazione con annessa discarica di servizio/soccorso dell’ordine di un milione di metri cubi nel Comune di Spinazzola (BT), località Grottelline;

· Nel 2006 l’allora Presidente della Giunta Regionale Nicola Vendola firma il contratto di gestione della discarica con l’ATI Tradeco-Cogeam;

· Nel 2007 partono i lavori bloccati di lì a poco dalla procura di Trani che pone sotto sequestro l’area per irregolarità nel progetto;

· Nel 2010 l’area viene prima posta nuovamente sotto sequestro, per la denuncia di interramento di rifiuti pericolosi, e poi dissequestrata in seguito al non ritrovamento degli stessi da parte dei carabinieri del NOE;

· Un nuovo sequestro interviene nel 2014, quando i rifiuti “tombati” vengono ritrovati 10 metri sotto terra a seguito dell’intervento del Corpo Forestale dello Stato. 
Rilevato che

· L'area in oggetto è zona ad interesse archeologico, storico e culturale, così come sostiene la stessa regione Puglia nel piano paesaggistico territoriale regionale;

· In particolare alcuni scavi condotti nell’estate del 2005 dal dipartimento di scienze archeologiche dell’Università di Pisa hanno certificato la presenza di un villaggio del Neolitico antico risalente al VI millennio a.C., «con frequentazioni lungo tutto l'arco del Neolitico fino all'età del Rame (III millennio a.C.) e all'età del Bronzo (II millennio a.C.)». Il sito si trova a ridosso di grotte rupestri, con «raffigurazioni e decorazioni architettoniche riconducibili ad ambienti di culto di età medioevale e graffiti di età precristiana», di una chiesa rupestre ipogea a croce greca con cinque apsidi e sorge a breve distanza dal Casale di Grottelline, una masseria templare risalente al 1097 d.C., monumento tutelato sin dalla legge n. 1089 del 1939, oggi dall’art. 2 del D.Lgs. n. 490/1999, e nelle vicinanze della masseria Salomone del XVI-XVII secolo d.C.;
· Nonostante con una lettera del novembre 2005 l’allora Soprintendente ai Beni Archeologici per la Puglia, dott. Giuseppe Andreassi, annunciasse «l'avvio dell'iter» per il riconoscimento dell’area come zona vincolata, la stessa procedura non è mai stata portata a termine;

· Il commissario prefettizio del Comune di Spinazzola, dott.ssa Mariannina Milano, chiedeva nel 2006 alla Regione Puglia la revoca del contratto di autorizzazione delle discariche sulla base di documenti del comune di Spinazzola che definivano come «estremamente rilevante» l'importanza del sito archeologico;
· L’area intercetta una fitta rete di alvei fluviali, i quali creano grandi accumuli idrici all'interno della stessa, con pericolo di inquinamento delle falde sottostanti e conseguenti danni ambientali.

· Il sito scelto per la discarica è fiancheggiato da un corso d’acqua affluente del Torrente Roviniero che, a sua volta, è affluente del Torrente Basentello. Quest’ultimo è a servizio dell’invaso “Serra del Corvo” presso la diga del Basentello, il quale ha una capacità di 41.000.000 m3 e svolge una funzione strategica a servizio dell’agricoltura sia per la Regione Puglia sia per la Regione Basilicata.
· L’area ricade nel bacino imbrifero del fiume Bradano e conseguentemente l’Autorità di Bacino competente è quella della Basilicata, la quale non esclude che l’area sia interessata da fenomeni di instabilità idrogeologica ed idraulica;
Rilevato altresì che

· Il sito in esame è considerato, ai sensi dell’O.P.C.M. n. 3271 del 20 marzo 2003, a rischio sismico di media intensità, ricadendo tra la Zona 2 e la Zona 3;

· La presenza di una faglia sotterranea che attraversa la cava, riscontrabile dalla Carta Idrogeomorfologica dell’Autorità di Bacino della Puglia, rende ancor più seria la problematica sismica;
· L’eventuale riempimento della cava altererebbe in maniera significativa le condizioni di pressione in prossimità della faglia sismogenetica individuata e potrebbe compromettere la stabilità della discarica con conseguente contaminazione delle importanti risorse idriche limitrofe;
· Nell'area della Lama Grottelline nidificano diverse specie di volatili di interesse comunitario, tra le quali il Falco Lanario;
· Più volte, nel corso degli anni, alcuni documenti relativi a Grottelline sono risultati introvabili in  Assessorato alla Qualità dell’Ambiente in Regione Puglia e che è pergiunta stata sottratta la memoria di un computer che conteneva dati relativi al procedimento in oggetto, così come confermato dal governo in risposta ad un’interrogazione parlamentare del settembre 2008.

Considerato che
· Grottelline è nel rapporto 2014 di Legambiente sulle ecomafie per i rifiuti tombati a dieci metri sotto terra scoperti dalla Forestale;
· Nella corrispondenza intercorsa fra il Servizio Ecologia della regione Puglia e l’OGA emerge, in riferimento agli espropri dei terreni insistenti nell’area in oggetto, una cifra incongruente rispetto alle indennità corrisposte ai proprietari per le singole particelle catastali, ovvero circa 700mila euro a fronte di 20mila euro complessivi comunicati ai proprietari originari;
· Il 26 ottobre scorso c’è stata l’ennesima Conferenza di Servizi che ha visto ribadire la contrarietà al progetto da parte del Comune di Spinazzola, di Poggiorsini, dell’Ente Parco nazionale dell’Alta Murgia, di Legambiente Puglia, della LIPU Puglia;
· Nella stessa CdS il dirigente regionale ing. Antonello Antonicelli paventava la concreta possibilità di delegare la decisione finale alla Presidenza del Consiglio dei Ministri;
· La Direttiva 2008/98/CE del Parlamento e del Consiglio europeo, del 19 novembre 2008, prevede l’ottimizzazione della raccolta differenziata, la riduzione e il riuso del rifiuto e la gestione del rifiuto residuo tramite impiantistica finalizzata al massimo recupero di materia;
· Il Presidente Emiliano, nominato nel Luglio 2014 consigliere per le attività a difesa e tutela del sito “Le Grottelline” dal sindaco di Poggiorsini Michele Armienti, si è più volte dichiarato contrario alla realizzazione della discarica in detta area e, con una comunicazione del Novembre 2014, anche la dirigente del servizio Politiche per la riqualificazione, la tutela e la sicurezza ambientale e per l’attuazione delle opere pubbliche ing. Lucia Di Lauro, ha dichiarato non idoneo il sito all’insediamento di un impianto di smaltimento rifiuti.
Interrogano
L’Assessore alla Qualità dell’Ambiente e il Presidente della Giunta Regionale, per sapere

· Se intendono revocare, in autotutela, le autorizzazioni rilasciate per la realizzazione del progetto di discarica, centro di selezione e linea di biostabilizzazione in località Grottelline a Spinazzola (BT);

· Alla luce di quanto premesso, rilevato e considerato, quali procedure intendano avviare al fine di tutelare e valorizzare la zona della lama di Grottelline; 
· Quali siano stati effettivamente i costi di esproprio sostenuti;
· Se intendono sollecitare un intervento della Sopritendenza Belle Arti e Paesaggio del territorio competente, considerando che ad oggi si è espressa in merito esclusivamente la Soprintendenza Archeologica;

· Se intendono promuovere un sopralluogo di tutte le forze politiche al fine di constatare e prendere atto dell’importanza e delle particolarità del sito in questione.
Bari, 4 Novembre 2015

I Consiglieri Regionali
Mario Conca
Grazia Di Bari

